





sl: 
al: 
24 
‘demestra, trimestra, mess 
inproporzione. — Per ll 


stero: aggiungere le! spese 
coi: Postall,. 






; si 3 tft 
La nostra Diplomazia 

+ tn 4 
Îl telegrafo preanninciava pel giorno 
eri, 5 agosto, Jo sbarco a Napoli 
del’ nostro negoziatore africano. Or c'è 
da sperare che quanto il Nerazzini co- 
municherà alia Consulta, verrà a to- 
gliere certi: sospetti: ed a chiarire i 
nuovi rappoiti dell’Italia con 1" Abis- 
sinia, Quindi ci aspettiamo anche che 
ben: presto-iper. la: Colonia Eritrea .sa- 
ranno definiti, e i confini e le future 
condizioni politiche, militari ed edono- 
miche, Intanto giova sapere che il Go- 
véino potè: ripetutamente dichiarare la 
sua soddisfazione al negoziatore. 

E ‘così ci sarà: di. conforto il sapere 
come l’azione della nostra: Diplomazia 
sia’ stata efficace, e degna d’ una grande 
Poteriza, tanto a Candia come in Grecia 
ed.ia Costantinopoli. Dicesi che oggi, o 
domani, dopo cotanta leritezza di Con- 
cite, la ‘pace sarà' firmata. Ed ag- 








giungesi che l'on. Visconti- Venosta 


sta raccogliendo tatti i documenti, i 
telegrammi ‘'é ‘le Relazioni dell’ Am- 
miraglio ‘Canevaro, per  comporne un 
Libro. Verde da presentarsi al Parla- 
mento, E da quel Libro risulterà che 
il-Canevaro nobilmente compì la mis- 
sione affidatagli dal Governo, e-che, 
per la sua antiveggenza ed. energia in 
certi momenti,. si meritò anche la stima 
degli Ammiragli delle altre Nazioni. 
Così, anche prima della pubblicazione 
dél' Libro Verde, consta ‘essere stata 


‘molto energica e- prespicace l'opera 


dell’ ambasciatore. d’Italia presso il 


* Sultano; quindi ‘a Ini' dévesî, sé, ne” 


lunghi ‘e. minuziosi nognziati, sì vinsero 
parecchie. difficoltà e.si. poterono con- 
ciliare opinioni, dapprima discordi, di 
altri plenipotenziarii, 

E ciò rileviamo oggi; perchè almeno 


su questo punto non si abbia a dire , 


perduto ogni prestigio della Diplomazia 
îtaliana, e perchè i denigratori di essa 
è i ‘perpetuamente dubitanti non ab- 
biano ad accrescere la pubblica difli- 
denza, gittando lo scredito sul Governo 
e sulle istituzioni. 

Pur riconoscendo certi errori del pas» 
sato, non c'è a disperare riguardo ap- 
portuni raddrizzamenti che si devono 
a dolorose esperienze, e nel concerto 
europeo, l'Italia non avrà poi a sfigu- 
rare per |’ avvenire. = 
——— li + @0-fann—_ _ 


Creta e le Potenze. 


La Canea, 5 La censura telegra- 
fica fu soppressa ieri. Però in seguito 
a falsa interpretazione di tal decisione 
degli ammiragli, i telegrammi destinati 
all' Huropa si comunicheranno al go- 
vernalore ottomano, che potrà  proi 
birne la trasmissione col consenso degli 
ammiragli, Questi comunicarono al go- 
vernatore la decisione d'impedire alla 
flotta turca «di stazionare nelle acque 
di Creta. Il governatore ne informò Ja 
Porta, che smentì l'invio della Îlotta e 
di truppe turche a Crela e annunzio 
che la squadra è partita per Sigri. 

en — 


Tanto per variare. 


Una rivoluzione nell’ industria dei zolfa- 
nelli, Agli zolfanelli di legno e di cera 
sì vogliono ora sostituire gli zolfanelli 
di carla, lavorati, naturalmente, con 
un metodo nuovo. Una ditta di Vienna 








ne ha fatto propria la patente ed ha- 


inaugurato adesso una grande fabbrica 
di zolfanelli di ‘carta a Lasta St. Miklos 
presso Wiener Neustadt, 

Questi zolfanelli di cartapesta hanno 
già un nome speciale : si chiamano paper 
vestas ; sono delle- diinensioni d'uno dei 
séliti <zolfini» di légno, ma | aspetto 
levigato di quelli di cera è ciò che è 
più importante, durano accesi ben tre 
minuti, Per fa capocchia si usa una 
miaterià ‘combustibile che si dice nuova 
e sì ‘pretende perfitamente igienica. 
Quanto al«prezzo.: si «assicura che i 
paper vestas possano fare a, cuor leggero 
fa concorrenza ai cerini é sostenere bene 
quella degli « zolfini» di legno, 


i 





LETTERA 0'UN FRIULANO 


Firenzo, 4 agosto. 
Caro Giussani, 
+ Non mi sono dimenticato di te, anzi 


ogni giorno, quando ricevo la' Patria, 
ti ‘richiamava alla memoria, facendo 


' pessi quanti grattacapi ho avuti, diresti 
subito : Poveretto, stava. peggio ancora 

i d’un direttore di giorn le, quando è 
chiusa la' camera, che non sa da qual 
parte. battere il capo per procurarsi 
materia pe’ suoi abbonati. 

Sappi che il Ministero, soddisfatto del 
mio operato, m’ ha destinato a reggere 
l'importante scuolà normale di Ravenna. 
Ora sono ritinita alla famiglia a Firenze, 
e ti prego per questi due mesi diri- 
germi qui la Patria, che mi tiene in 

. corrente di quanto succede nel mio caro 
Friuli. 
* Intanto ti dirò alcunchè ‘della bella 
Calabria; credi, però, nè il dolce suo 
clima che per noi settentrionali nell’in- 
verno pare primaverile, nè.i folti uli- 
veti d’ un verde scialbo, nè: gli olezzanti 
aranceti d'un verde’ carico, curvati al 
suolo per il peso delle doratè melarance, 
fanno dimenticare 1’ imporienza delle 
alpi nostre, Con.quei saluti servili: Mio 
padrone, a servirla sempre, mi comandi 
ecc., triste retaggio lasciato dagli spa- 
guuoli, con î baciamano continui, queste 
popolazioni ti fanno sentire subito in 
tn ambiente alfatto diverso dal nostro, 
e ti assale il desiderio di ritornare fra 


le rozze, ma forti, ma franche popola» ; 


zioni nostre, ed allora, lè nostalgia della 

piccola patria lontana scucite ogni'fibra, 

e fa cercare tutte le memorie the ri- 

cordano il Friuli od il Veneto. Una di 
queste carissime e sante memorie io 
. visitavo spesso ; vo’ ‘dire il sito dove le 
palle borboniche spensero ‘ Domenico 
Moro ed i fratelli Bandiera. 

Il giorno dei morti, assieme a mia 
moglie visiiai: il cimitero «di Cosenza. 
Non ispira certo quel senso di rispetto 
che provi emtrando nel. sacro recinto 
dei morti architettato dal Presani. È 
un cimitero costrutto sul cucuzzolo d'una 
collina senza nè ripiani, nè livellazioni, 
che segue il deelive naturale ed irre- 
golare del terreno per ogni lato, è al- 
cunchè di strano. Ricordi artistici ne 
vidi due soltanto. Mi fece impressione 
il fatto che ogni famiglia ricca ha la 
propria cappella dove vi sono le tombe; 
cappelle tutte diverse pelta forma, pella 
vastità, pella direzione, ma nessuna ar- 
chitettonica, grandiosa, imponente. I viali 
sono recinti di siepi di rosmarino e di 
qualche rara' pianta di. rose, 

Mesti, meditabondi,. scendemmo nel 








‘: sottostante vallone: di . Rovito, vallone 


. dove si eseguir le. sentenze di morte 
contro tanti briganti, e dove pure fu- 
rono fucilati i martiri Bandiera. Su 
quella disadorna colonna che segna il 

, filo del supplizio spargemmo pochi fiori, 








più bello fra tutti il fiore di una lacrima . 


! spontanea che ci bagnò il ciglio. 

È Ho detto che una miserabile colonna 
il sito del supplizio e credo non 
sgrulito ai lettori conoscere la 
storia di quel ricordo. i martiri furono 
sepolti sul posto ; la notte seguente però 
il buon sacristano della vicina chiesuola 
di San Agostino ne esumò i cadaveri, 
e li depose in una tomba della sua 
Chiesa, dove riposarono inosservati fino 
al 1828. La rivoluzione trasse dalla 
oscura tomba quelle sante ossa e le 
portò con solenne pellegrinaggio al 
Duomo, ina quando }l fedifrago Bor- 
bone ritirò la costituzione, timoroso 
perfino di que’ resti che fremevano nel 
i Sepolero, pell’ infranto giuramento, volle 
che fossero levate dal Duomo; dalla 
| pietà de’ canonici furono senza pompa 





riportate a S. Agostino. Il giorno 2 set- 
tembre 1860 il generale Nino Bixio 
conduceva l’intera brigata in santo 
pellegrinaggio al vallone di Rovito, fa- 
cendo presentare le armi alle zolle che 
erano state bagnate del loro sangue. Si 
trassero nuovawente le ossa da S. Ago- 
stino riportandole al Duomo, dove certo 
Sartorio. Clausi ne fece la commemo- 
razione. 

Non vera un fosso che indicasse il 
luogo del martirio. Venne il 4866, Ve- 
nezia reclumò le ceneri ilei prodi suoi 
figli, una commissione fu mandata a 
levarle. La giornata precedente l’arrivo 
dei delegati qualcuno s’ accorse che 
non avrebbero trovato nemmeno una 
pietra che dicesse: Qui caddero i- pre- 
cursori della libertà, In fretta si tolse 
una piccola colonna sormontata da una 
croce in ferro, che sorgeva davanti ad 
: un'antico converito, ora adibito a casa 
: di ricovero, ed a tutta notte la si tra- 
! sportò dov'erano caduti i patriotti ; 

l'indomani a quel sasso furono appese 


proponimento di scriverti, ma se tu sa- 








le corone che :la-Regina delle lagune, 
fatta libera, avea: maniiito. Quei poveri 
resti tante volte esumati:poterono final- 
i mente trovare riposo nella vecchia ba- 
silica di S;. Marco;-da::dove mirano al 
di là di quel mare:ch'essi avevano at- 
traversato per venir=a>%cadere in Ca- 
labria. di i 

E giacchè parliamo=di morti eccoti 
alcune costumanze:suifunerali. Quando 
| muore qualeutio, la famiglia. per tre 
giorni nun pensa-at:vitto; sono gli 
amici, sono i-parenti:che. s' incaricano 
di mandare rinfreschi; colazione, pranzo 
e cena. Ii mesto rintocco ‘delle campane, 
è così lugubre; che pare preceda nna 
esecuzione capitale; non si suonano le 
campane, ma.si batte:lentissimamente 
.col battaglio prima-la::più grossa, poi 
la mezzana, inili:la‘piccola. 

Sul portone di‘casa;Attorno all’arco 
si inchioda ui festonè'(li cotonina riera, 
che si lascia finchè:cade‘a brandelli con- 
sunto dalle interiperie. Fa un certo 
senso vedere quasi la‘metà delle abita- 
zioni segnate a''lutto; ed il forestiero si 
. fa ina idea’ ancorà’péggiore del vero, 
} della mortalità: ‘di‘‘Cosenza, la quale 
certo è d’ assai: superiote a quella delle 
città dell'alta Italia, + 

A ciò contribuisce ‘specialmente Ja 
scar del cibo; ta‘ pòchissima pulizia, 
la' mancanza’ d’ acqua; fe abitazioni sot- 
terranee, malsane; eH'aria in antunno 
soggetta ai miasmi; delle quali cosè ti 
parlerò in altra mia.. 





Tuo affez. 
Val Ostermann. 





QUESTIONI DI'GALATEO. 


IL SISTEMA Di NON*RISPOVDERE. 





Il'non rispondere alle parole od agli 
seritti di un avve: sario qualunque, può 
dipendere da ire motivi : o perchè l’ av- 
* versario ha ragione,:0: perchè ha.torto 

ma non si è capaci di confutarlo, o 

perchè nell uno e ‘nell’iattro‘diso, ab- 

enchè degno, lo si giudica indegno, di 
, Fisposta. 

Nel primo caso è malafede, nel se- 
cordo è ignoranza, nel terzo è superbia 
e scortesia mascherate ‘da ‘ina pretesa 

‘ dignità, 

Occupandoci in questò momento della 
sola parte riferibile alla:corrispondenza 
epistolare, diremo che’chi, scrive una 
lettera per domandare ciò. che gli fosse 
dovuto, o per avere nozioni v cose a 
lui interessanti, o per lagnarsi di offese 
ricevute, sembra che si trovi dal lato 
della ragione. La nessuna. risposta in 
simili casi non è che sléaltà ed inurba- 
nità verso chi ha un-serio e giusto 
motivo «di scrivere, H non rispondere è 
come un non volere riconoscere un cre- 
dito vantato dal mittente, è un: voler 
dare una spiacevole ripùlsa a chi ri- 
* corre alle nostre informazioni, è un 
voler aggiungere una nuova ingiuria a 
quelie altre che provocarono il risenti- 
timento di colui che abbiamo ingiu- 
riato. 

H silenzio può essere giustificato nel 
solo caso che Ja inesistenza di tn ‘cre- 
dito, la indiscrezione delle ‘ricerche a 
noi fatte ed il corruccio per offese im- 
maginarie, ecc. dian luogo a meritata 
noncuranza verso colui che ci usa Ja 
importunità di seriverci, ©. 

Una risposta pretermessa ‘non è a 
confondersi con una semplice omissione, 
Questa può privare «altri ‘di ‘un bene 
che avrebbe potuto provenirgli da noi, 
ma non costituisce un ‘malè, La negata 
rispusta invece, può essere éd è molte 
volte un 1 chè obbliga a’ nuo- 
vamente s ® le continue ripulse 
tornan sempre amare al’ mittente 
delus.», it quale deve riconoscere nella 
incuria di chi non onda; lina ‘prova 
del poco 0 nessun concetto che si fa di 
lui, un atto d’increanza e di superbia. 

F, B. 


La nota goernigone a -Cassala, 

Cairo, 5, I governi egiziano e ita- 
liano completarono lo scambio di ve> 
dute circa il Sudan è Cassala, Si è 
i all'Italia di mantenere ia guar» 
pe di Cassala finò ‘al 'dicémbre; 
epoca in cui si riprenderebbe la-discus- 
sione circa le disposizioni'da: prendersi. 
Si spera tuttavia che indicembre Ta 
campagna nnglo-egiziana:: avrà “avuto 
v'efletto- di disimpegnare! Italia: dal: 
ionerosa respensabilità di tenere Cassata. 
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ggetto, veduto nel 
capitano Leliman del’ 
duto il pallone di Andi 





mR ufragato; 





fu riconosciuto ‘essere unti balena morta; 





stranamente gonfiata. 
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i CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 


OMICIDIO 


Presidente : comm. Vittorio Vanzetti. 

Giudici: avv. Antiga e Delli Zotti. 

P. M cav. Cocchi. . 

Accusato: La Pietra Marcello di Do- 
menico d’anni 20 nato e domiciliato a 
Udine, celibe, fornaio. 

Difensori : avv. Bertacioli e Caratti. 


Udienza ant. del 5. 


Fin dalle nove e mezza v'èra gente 

‘ che aspettava, giù dello scalone addu- 

cente alla Sala delle Assise. e nella 
corte, 

Quando si aprono le porte, la è una 
vera invasione: uomini, donne; ragazzi 
irrompono di corsa, e prendono d’ as- 
salto le poche panche. 

Contuttociò, al principio dell’ udienza 
vè meno folla dei giorno precedente. 





Sì fa la chiama dei testimoni, e il 
Presidente fa loro le solite ammonizioni. 


1 ASSUNZIONE DEI TESTIMONI. 


Almasio Romualdo, delegato di Pub- 
blica Sicurezza, d'anni 55, nato a 
Milano. 

Era di settimana, quando avvenne 
il fatto, Alla mattina, il piantone lo 
avvisò che all’ Ospedate nella notte era 
stato trasportato un ferito-il quale stava 
molto male. Vi si recò subito, e’ inter- 
rogò il degente, il quale parlava a 
stento. Gli chiese chi fosse stato a Col- 
pirlo; e il ferito rispose: un: fornaio 
di via Cicogna. Non insistette nelle in- 
terrogazioni, perchè il medico gli rac- 
comandò di non farlo. Andò poscià dal 
fratello del ferito, Attilio; e questi gli 
fece il racconto che già conosciamo. 

— Fila, ha assunto informazioni sul 
conto dei tre? * " 

— Non le ho assunte direttamente ; 
ma sono inforinazioni che tutta Udine 
conosce, - 

— Ben, niente di mieglio, Ce le ri- 
peta. Dei vivo, del La Pietra, cosa può 
dire? e del morto? 

— Non sono pregiudicati, in genere, 
ma di condotta poco buona: non la- 
voravano e frequentavano le osterie. 

— Erano insomma ragazzi, i quali 
sentono il gas della prima età e i di- 
vertimenti. 

Avv. Caratti, Sa che il defunto abbia 
ferito con una forbiciata ad una coscia 
un facchino ? 

— In rissa; ma, non ricordo. 

Avv. Caratti. Sa che il La Pietra 
fosse disoccupato, e per quanto tempo ? 

— A me consta ché abbanilonò la sua 
padrona, lasciando un debito, 


Carnielli dott. A., da San Donà, me- 
dico chirurgo in Udine da circa due 
mesi. 

Era «di guardia all Ospitale quella 
notie. Fu chiamato, e trovò. il ferito. 
Gli parve non grave, perchè risponileva 
con voce abbastanza forte e aveva il 
polso abbastanza bueno. Lo fece ira- 
spertare nella sala chirurgica, benchè 
avesse certo potuto salirvi da solo, es- 
seno venuto a piedi all’ Ospitale. Poi, 
lo fece spogliare. Constatò la ferita e la 
medicò senza approfondir le ricerche, 
cosa ch'è loro proibita. AI fratello 
rivolse alenne domande, sul come si 
era svolto il fatto e n’ebbe prima un 
racconto dal quale ricevette: l' impres- 
sione che la baruffa fosse stata provo- 
cata dall’imputato ; poi, che provoca- 
tori fossero stati ì due fratelli: anzi, 
conchiuse col dire all’ Attilio Paolini : — 
Se non andavate a seccarlo, non vi sue» 
cedeva niente, 


Rieppi dolt. Luigi, fa Giuseppé, mie- 
dico-cirurgo ai tale. 

Esaminò il ferito, ma nulla chiesegli 
er cui nulla sepp? dalla sua bocca. 

però la laparatonia: una operazione 
la quale, se ben condotta e su' persone 
non ferite, dì novantanove guarigioni 
su cento operati; e su persone ferite, 
invece dà rare guarigioni. Ma credett» 
indispensabile eseguirla, per tentare di 
scongiurare la morte altrimenti inevi- 
tabile. i fia i CÈ 
Gav. Cocchi. Mi dica. il dott.. Rieppi 
in cortesia se, avendosi potuto eseguire 
l'operazione iper i; quando. il ferito 
giunse: -all’ Ospitale;--crede: che ;-'esito 
sarebbe: stato diverso, reg 

Dott. Rieppi: Ecco : se anche 

vessi veduta’ subito fèrito; non: :l0 
avrei ‘operato; - perchè:rion:=presentà 
tali sintoni: da -fat:crede 

le immeiiata:operazione: Avri 

Atteso fino'alla mattina, nelt'or 
‘P-operazione. fu: appunto: esegui 







































































































vano :uni 16 
«{1 Ufficio di: Amministo 
zione, : Via. Gorgh!î,: Na» 
mero-10=-Udine; 









Grassi prof. Antonio, perito--agfi= 
mensor cis hi o 
Ripete il raccontò del teste-avv.-Vin- 
cenzo Manzini: cioè, rincasando-alla 
una circa, vide due giovanotti ‘alle ‘prese 
con la Peressi 5 è 
— Conosceva -lei ‘questa rogazza? 
— Di vista... : E 
— El, s'intende che solo‘di vista Ja 
conoscesse! /Iarità/ ‘Ma: sapeva‘che 
si chiamava. Peressi È È 
— Sissignore. siti arpa 
I.due giovanotti davano.alla:-donna 
schiaffi sul viso e sulla testa: ella:‘di- 
ceva: — Lassàimi: a l'è stàd il:.miò 
moròs, Egli e l'avv. Manzini li redar=. 
guirono: edi percuotitori:tralasciarono 
le loro gesta: ma poî, quando .il prof, 
Grassi e il suo compagno sivallontana- 
rono, tornarono vicino: alla: Teresina: 
per percuoterla. E allora li obbligarono :- 
a lasciarla. 


Ciani Antonio fu Giuseppe da. Ber- 
tiolo, residente a Udine, fruttivendolo. 

Seppe il fatto dall’ Attilio. Un. certo 
Vidig, cui ripetè — nel mezzagiorii 1 
il racconto, gli disse. Eh, affari 
veci. — Egli riferì queste parole al fra- 
tello del marta: onde n° ebbe qualche 
rimprovero.dal. Vidig, che. gli disse, tra 
altro: Il ‘morto é morto ‘e:non: è 
ragione di far male al vivo. . 


Vidig Carlo fu Leonardo. ...; 

Racconta prima ia scena accaduta 
al Pomodoro, nel carnevale. i 

— V'èra multa gente, al Pomodoro? 

— Eh sa... di carnevale... Verano 
giovani, ragazze, vecie.. . 

— Anche vecie! le vecie, vera e 
le sta ben a casa, / Scoppio d' ilarità. / 

I due fratelli Paolini” cascni sul 
sutà. /Si.ride] Lxe cascai addossò della 
Peressini... pia 

— La conoscéa, vu? xela quela 1a? 

Il teste si v lge a guardare la Peres- 
sini; ella nascomle il viso ‘nel fazzo» 
fetto, ridendo del suo inconscio. riso; Il 
Vidig risponde: 

— Sissignor. — Poi continua: — 
Tutto: in: un momento, xè capitade :le 
guardie, - 

— Xelo corso qualche scufiotto? 

— Spero. 

— Spero ? Eh no xè gnente da spéerar, 
qua! /Harità}. 

Il teste dice di aver veduti insieme, 
l’interfetto e .il. La Pietra,;; dopo. di 
questo fatto. Soggiunge che, trovandosi 
un giorno con il La Pietray-questi..a- 
veva in mano un temperino e spizzava 
un coltèl. Le parole — afuri veci: — 
da lui dette al Ciani, si. riferivano ialla 
barùffa del Pomodoro. Tapi 

— £ no gavaressi ditto anche :;— 
El morto xè ‘morto, e no xé rason..da 
far male al vivo? a 

— Nossignor. 

— Vu, Ciani ? 

Teste Giani. Sissignore : le ha dette. 
‘Tanto xè vero che dinpo.anca el me.gà 
ditto : — T'i te sarà credùo mena de mi. 

Teste Vidig. Perchè mi gò dito sempre 
la verità. x : 


Masorati Lucia fu Luigi, vedova'‘di 
Giovanni Orlandi, quarantaottenne; frut- 
tivendola, non depone nulla che:meriti 
di essere riferito. 


Faleschini dott. Giovanni fu Antonio, 
da Moggio, assistente medico all’ Ospi - 
fale, di anni 26. Ù 

Vide il ferito, non gli parlò, anché 
perchè lo vide eccitato: dal' vino; Del 
resto, conferma le’ circostanze’ deposte 
dal dott. Carnielli. sui racconti’ ‘avuti 
dalla bocca dell' Attilio Paoliti. 


Murero dott. Giuseppe fa Luigi;.chia+ 
mato per i poteri discrezionali-del.Pro- 
sidente, 7A ‘ 
Medicò la Teresina Peressiùi, circa: 
due mesi fa, per alcune contusioni e 
graffiature ‘alla testa, sille ‘brarcia; al 
volto, al sent piiaffiature 
infertele dai fratelli Paolini'quetla:notte 
fatale, dA 






























































































































































































































































Testi a ditesa.* 
Canal Demetrio fu Domenico; <cal- 
zolaio a Usline. 

Seppe' il fatto dall’ Attilio: Paolini: 
morto ‘era stato “a lavorare ‘da: Ii, più: 
volte, Nel giorno:-prima del fatto; 
riassunse nella: bottega; facendogli una 
paternale,: perchè “aveva: "tn! tempera-- 
mento irascibile; nervoso; ricorda anz 
‘avergli “dettò: che,se.‘rnidn:mutava; Ja - 
‘finirebbe: male io: in ‘carcere 0 80. 
’Anche'in ‘bottega: era sempre in attrito... 
Con ‘tutti; « bastonava ragazzi — ques: 
stionava:coi: giovani, At fratello: Attilio. 
Sehe-to informava: della fe disse: 

uell'uom’ “non -mi-ha mai Id 
*Coss vi ha “narrato: il 

= Mi disse-della baruifa e che ai 
più: volte cercato. di: uo. 
tello,:che' non irastendesse 

iscirvi. Come: vide che 












































lui, 


udì il fratello gridare: — Ok 


dito queste parole? 


Teste Paolini, Nossignor. Jo gli ho 
detto al. signor Demetrio quì che ho 


tentato di prendere il signor Marcello 
per tirarlo in parte e che allora udii 
mio fratello gridare: Oh Dio! 

— Dunque, no jo gavavessi buttà per 
terra? 

Teste Paolini. Nossignor. Nessun dei 
tre xè cascà; se il signor Marcello no 
xè cascà dopo, tuggendo!.. Mi no gu 
visto cascar nessun. 

Avv. Caratti (al teste.} Non le avrebbe 
detto f' Attilio qualche cosa ? 

Teste Canal. Ha detto che foro nui 
gaveva paura de Marcello: come dire 
che, se non avesse adoperato l'arma, 
giiele avrebbero date. 

Avv. Caratti, Sa qualche fatto spe- 
cilico sul contu del Pi-tro Paolini ? che 
un giorno, per esempio, avesse brandito 
un trincetto? 

— Sissignor. Un giorno andava col 
trincetto contro un ragazzo quindicenne. 
lo gli dissi: Ma santo Dio! come vuoi 
usare di un’arma contro un debole ?... 

A domanda dell'avv, Caratti, rispoude 
che conosce la madre del La Pietra e 
sa che il marito di lei da parecchio 
tempo abbandonò la famiglia : and’ ella 
— per nome Itala Pagnutti — dovè 
pensare a mautenere i  ligli, educarli. 
Del Marcello si Jodava perchè portava 
in casa i guadagni ed era docile. 

Presidente Marcello, dov è 
padre ? 

— Credo a Napoli, nel suo paese. 

— Ah, perchè non ne avete notizie ? 

— Nossignor. 


Meneghini Alfredo, tipografo, d’ anni 
2. Racconta l'incidente del Pomodoro 
che i tettori già conoscono. 

Broni Augusto di Luigi, d'anni 49, 
è chiamato a deporre su un circostanza 
ch’ egli ignora allatto. 

— Allora è un equivoco — conclu- 
dono Presidente e avvocato difensore, 

Questo giovanotto è uno dei tre man- 
dolmisti, che ta Peressini e l’ accusato 
fermaronsi ad asco'tare, poco prima 
del fattaccio : e scambiò col Marcello il 
saluto e qualche parola. 

Presidente. Con chi era Marcello? 

— El gera con... — e s' interrompe. 

— Con una signorina ? 

— Sissignor. / Sî ride). 

Giuseppe Croalto fu Giovanni, tren- 
tanovenne, udinese, becchino, — Questa 
qualifica, il Croatto la dice a voce più 
bassa che le altre; e il presidente gli 
osserva : ; 

— Eh, caro mio; xè necessari anche 
i becchini. Solo spiegheme questo : che 
vu compagnè i cadaveri al Cimitero, 
capisso; ma che compagnè i vivi in 
carcere, no. / Risa}. DIN 

-— Mi trovavo a bever un bicchiarin, 
nel botteghino Schulz in via Villalta, la 
mattina del giorno 2; proprio il giorno 
che avevo portato via il morto. È li xè 
vignù il Marcello, La moglie del Schulz 
gli disse: — Come, non ti sei presentato 
ancora? — No, — Perchè ? — Perchè 
no credevo de aver fallo tutto quel mal. 
— Va là, va là, presentati, — Alta 
nè ai carabinieri non vojo 





vostro 






q ; È } 
preseulurme ; se credessi che î me li» 
guisse în carcere direllamente vi andrei. 


-- Allora mi go ditto: — Se credi, le 
compagno mi, volentieri. — E lo ac- 
compagnai. Egli ini consegnò un grem- 
Diule ed un fazzoletto. . 

Il Crca'to narra altre circostante in- 
congiudenti. 


Brunella Giovanni fu Giovanni, cin- 
quantacinguenne, udinese, fabbro mac- 
chinista, ai Pozzi neri, " 

Il Marcello La Pietra fu quattro cinque 
volte, lassù, nello Stabilimento «dei Po zi 
neri e qualche parola scambiarono fra 
foro, ma di poca importanz 

Cav Cocchi. Marcello, quando fu che 
sfuggiste all'arresto delle guardie pas- 
sando la roggia? 

— La potte del piimo luglio. 

— Che guardie erano? guardie di 
questura ? 

— Sissignor. 

— Quante? 

— Non so se tre o quattro. 


Freschi Luigi fu Giav, Batt., da Draz- 
zano, ora addetto ai Pozzi neri, cin> 
quantaduenne. . 

— Avè visto molto volte il Marcello ? 

— Sissignor. Veniva a casa mia... 
casa dei padroni, via. 

Poi racconta: È . = 

— Le prime dì no savevi nuje e 1 
hai ditt s'ha l'è al lavor. Lui mi ha 
ditt che a l'ere a Buie. Len: e no tor- 
nistu9 — i hai ditt. Lui mi domande 
pene e calamar par scrivi une ‘ar tutine 
al paron a Baj, Anzi, i diséi: SI: Si 
tu fas ben a no piardi lavor. — Tal 
doman, co’ l'è tornàd, che alore o sa- 
vevi, i hai ditt: — Ce bielis robis che 
tu fas! — E Jui a l'ha ditt che ul veve 
fatt in difese di vite; e alore i hai ditt: 
— Va vie di ca! — Po dopo jò soi làd 
tt cinrià materie. (Scoppio d'ilarilà pro- 
tungalta). . 

— Come vi 
difesa di vita? aa 

— A l’ha dite che al veve doi di lor 
su par lui e lui a l'ere sott e ] è dad 
cui curtizzùl, 





















ha detto di aver fatto in 


col-Marcellino, entrò-in‘mezzo‘anche 
gettando questi a terra. E allora 
ì Dio — 
e vedutòlo ferito, lasciò il Marcellino. 

Pres. (al teste Paolini) Senti? Guvè 






Comoretto=-Gio.- Ball, fa-Leonardo, 
da Buia, ventiduenne, fornaio, 

Egli è il padrone con cui if Mar. 
cello La Pietra lavorò in-Buja quindici 
giorni circa. 

Nella cartolinà-( cui il testo prece- 
dente necenna ) scrittagli dal Marcello 
nel domani del fatto, gli diceva che 
eragli accaduta una disg e che la 
gomma della bicicletta era buenta e 
chiudeva: mandi a prendere la bici- 
eletta; petendo: mi è accaduta una 
disgrazia ; non posso venire, 


Crivellini Eugenio di Giovanni da 
Chiavris d'anvi fornaio. Egli man- 
cava all'appello di stwmane; e il Pre- 
sidente gli chiede: 

— Perchè no seu vignà prima? 

— Perchè me son indormenzà 

— Me par che alle diese se pol al- 
sarze.. Cossa gavèu fatto stanotte? 

— Go lavorà, 

— Lavordu de notte ?... 

— Son fornèr. — (Si ride) 

— Al sè fornèr... Ben, gavè l'obbligo 
de dir la verità, perchè savè che se no, 
se va in preson o all'inferno, (Risa). 

Ii teste dà buone informazioni sul 
La Pietra, il quale fu due anni a lavo- 
rare con lui, fece sempre il proprio do- 
vere, non diede mai indizio di carattere 
rissoso e violenta. 


Zanuzzi Antonio di Luigi, da Udine, 
calzolaio, ora soldato, di guarnigione a 
Roma. è 

— Gavè fatto un .bel viaggetto : ma 
già in compenso gavè rivisto la. vostra 
patria e i vostri cari... Diseme: cossa 
gera sto Piero, el defunto ? : 

— Per mi, el gera bastanza carogna. 
(Scoppio di ilarità). * 

Spiega poi questa frase col dire che 
il Paolini defuuto era scontroso, rissoso. 
A lui però non mise mai le mani ad- 
dosso, perchè egli non se lo lasciava 
vignir vicin. 

Racconta di un ferimento avvenuto di 
Carnovole, poco lontan del Pomodoro. 
Piero Puolini ferì con una forbiciata un 
facchino sopranominato Pipio, il quale 
figura trai testimoni, 

Coccolo Giovanni fu Pie'ro, udinese, 
di 33 anni, fornaio. 

Ebbe alle sue dipendenze per due anni 
Marcello La Pietra, e di lui non ha che 
da lodarsi. Forte si meravigliò quando 
seppe del-ferimento. 


Pellegrini Sante, misuratore di piazza. 
— No gavè un sopranome? No i ve 
dise Pipio? 

— 1 xè paroni de dir quel che i vol, 
loro. (Narità fragorosa). 

Egli racconta : 

L'ultimo giorno de carnevai del 93, 
venivo a casa dal Nazional. EI Paolini 
questionava con un ragazzo per via de 
una ragazza. Me son intromesso. Lu xè 
andà via un momento; po el xè tornà 
e pareva che cascasse. Mi son andà per 
tignirlo su, e lu xè vignù per de drio 
e me gà ferido in una coscia. Mi ghe 
go perdonà, dopo: cosicchè nol xè stà 
condannà. 


Cremese Celso, figlio di proprietario 
di forno in via Gemona. 

Ebbe tre mesi il Marcello alle proprie 
dipendenze, e mantenne buona condotta. 
Lo licenziarono per inosservanza di 
orario. 


Ruggeri Andrea, negoziante di vini 
in via Cavour. 

Conosce Marcello La Pietra fin dal- 
l'infanzia; e di lui può dire che è un 
buon giovane, che non ha carattere 
violento, che non è un accattabrighe. 

— E cosa ha detto, quando apprese 































































coltellata e mandato all’ altro mondo 
un uomo? 

— Ho detto che Paolini ha trovato 
finalmente quel del formaggio. 

— Che giovine era questo aolini ? 

— Fra una canaglia. (Si ride ) 

— Insomma, splendide informazioni 
sul conto del vivo.e pessime del morto... 
— ... 6 di tutta la sua discendenza! 
(Harità). È 
— Ben, ben : discendenza già il morto 
non ne ha... 

Il teste, poi, disse che Marcello La 
Pietra, la sera in cui fu arrestato da 
Cecchini, era ubbriaco in modo da non 
reggersi in piedi. 











Le informazioni sull'imputato, «della 
Pubblica Sicure — disformi, secondo 
l'avvocato Caratti, da quelle date in 
occasione di altro processo a carico del 
La Pietra — suonano: fama dubbia, 
dedito ai divertimenti, carattere viviento 
e rissoso, proclive ai reati di sangue. 


L’ udienza è levata. 
Udienza pomeridiana. 

Sempre folla straordinaria. 

ARRINGA DELLA PARTE CIVILE, 

Parla il rappresentante della Parte 
Civile, avv. A. Della Schiava, i 

Dopo un esordio breve, egli riepiloga 
Îl fatto; poi v'intesse.-sopra vlcune ose 
servazioni. Esclude ta legittima. difesa, 
pretestata  dall'imputato; e tascia il 
compito «li dimostrario al rappresentante 
dell'accusa. Onde i giurati non potreb- 
bero senza scandalo, mandare il. La 
Pietra libero dalla reclusione. Domanda 
loro che rispondano: avere La Pietra 
Marcello ucciso Paolini Pietro; avere 





















che questo buon giovane ha dato una * 














egli neciderlo; “noi 
per difesn. Così soltanto 
pronuneiato:tmverdetto gilisto‘e saggio. 
REQUISITORIA DEL È 

Il cav. Cocchi  rsordisca: col i) 
come, uniche abbia vissuto è viva da 
una non più breve serie d'anni esulle 

sia inlotto a dabi 

veramente l'unmo sia il tanto vafitato 
re del creato, A Jui sembra.che i vi 
i quali erano un tempo patrimonio «de 
solî abbienti, siensi oggi riversati anche 
sulla elasse favoratrice, senza che le 
classi abbi possano dare e dieno 
esempi di morale condotta e di civili 
virti: anzi, più in alto si sale e più 
gravi reati e vizi noi riscontriamo. 

(Uno del pubblico batte le mani. Il 
Presidente subito scampanella.) 

Era un tempo la famiglia un san- 
; tuario dove la madre regnava padrona 
‘e sovrana; dove se anche spudorata, 

la madre non avrebbe permesso che i 
figli suoi. conoscessero le colpe di lei. 
Ben diverso è l'oggi. Menano le donne 
quasi vanto della impudicizia loro e 
non più nascondonsi nelle famiglie i 
vizi ed i padri ne fanno quasi pompa 
e vediamo al.calfè gente che sta lì ad 
imbecillirsi tutto il giorno sopra quattro 
pezzi di carta. 

Qual meraviglia se nella classe ope- 
ia vediamo. giovanotti compiacersi nei 
bagordì, passare le notti inliere. nello 
stravizio, ricercare gli abbracciamenti 
impudichi di quelle veneri da strapazzo 
di cui. vellemmo qui all'udienza uno 
splendido campione ? (Risa) 

Ma i buoni operai non fanno come 
Marcello La: Pietra e come i fratelli Pao- 
lini ; non frequentano le feste da ballo, 
semenzai di turpitudini tanto. che e’ è 
da meravigliarsi che vengano in sì larga 
misura tollerate. Oh. non: gli è già. al 
Pomodoro, non gli è vagolando. giorno 
e notte con prostitute, non gli è nelle 
beitole che i ‘buoni operai domandano 
il ristoro delle affaticate loro membra!.. 
Quali frutti possono dar coloro che in 
tali ambienti vivono, che di tali sozzure 
si dilettano:?... Pur troppo noi lo ve- 
diamo! x 

Paolini, il defunto — cì dissero gli 
ultimi testimoni qui ‘comparsi — cera 
un disgraziato: aveva sempre il coltello 
in ‘mano, era*im ‘accattabrighe : doveva 
finirla in galera o ucciso. Ma non dub- 
biamo dimenticare, signori giurati, quelle 
parole del'teste Vidig: — I morto è 
morlo e non v'è ragione di far male 
al vivo. — Questa è la origine di tali 
informazioni venute all'ultimo momento; 

uesta è la‘ morale dell’oggi che voi, 
signori giurati, non lascierete' trionfare. 

Ricorda il fatto del Pomodoro, quatido 
il Paolini spitito da altri, cadde sulle 
ginocchia forse non troppo rotonde della 
Peressini. (Risa; movimento di curiosità: 
la Peresssini è in fondo alla sala, e 
tutti volyon gli occhi su di lei ). Ma il 
Paolini obbedisce alle guardie e si al- 
lontana dalla festa; il La Pietra, invece 
in una occasione poco dissimile, alle 
guardie si oppone sì che lo si deve as- 
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| soggettare ad an procedimento penale. 


Ecco un fatto che può illuminarci ‘sul 
carattere di questi due giovanotti !... Da 
quella sera, fra i due si manifestò 


* ruggine, indarno smentita —. non dal 


difensore, che ancora non ha aperto le 


j cateratte della sua eloquenza (risa) — 


ma dal La Pietra: da ‘quel La Pietra 
che innanzi al Giudice Istruttore aper- 
tamente quella ruggine confessò. E forse, 
da quella notte’ soltanto egli portava 
sempre indesso il coltello ! 
E viene al 29 giugno — il dì fatale, 
Crede inaccettabile l'affermazione del- 


; l’accusato di avere estratto il coltello 


mentre giaceva a terra e un Paolini to 
teneva per il collo e l’altro lo colpiva. 
Più attendibile invece è il racconto del- 
l’Attilio Paolini, che non fossero caduti: 
se la giacca del defunto apparisce spol- 
verata, non devesi dimenticare che P'At- 
tilio, vedendo il fratetto ferito, gliela 
levò e buttò a terra. 

Nota che nessuna lesione fi riscon- 
trata sul La Pietra: e che colluttazione 
fu dunque la sua ‘coi fratelli, se una 
semplice graffiatura ne riportò? 

Dice infine che se tra Je versioni dèlla 
Peressini e dell'accusato, vi sono punti 
di contatto : non devesi dimenticare che 
Marcello La Pietra, la sera precedente 
alla sua costituzione in carcere, la passò 
fra le caste braccia. dell’ amante ‘sua, 
Peressini Teresa. (/arilà; moltissimi 
del pubblico volgono lo sguardo al posto 
dov'è la Peressini/. 





L'udienza è a questo punto levata; il 
Procuratore ‘del Re continuerà oggi, 
venerdì, la sua requisitoria, Parlerà poi 
l'avv, Caratti, e questa sera ‘avremo, 
probabilmente, verdetto e sentenza. 

Sette sono i quesiti che verranno 
sottoposti ai giurati. 


UNA NUOVA SESSIONE? 
Pare che un’ altra Sessione delle As- 





sise la si avrà nella seconda quindicina ; 


di settembre. Vi si. discuterebbero le 
cause : del Pedrazzoli (mancato omicizlio 
e furti), del Primus (assassinio con ra- 
pina) del Moareale {peculati e falsi). 

Questo Monreale. è il messo postale 
e comunale di Cussignacco, arrestato 
giorni sono. 1° istruzione «del processo 
è già completata, 

La Sessione non durerebbe più di 
una settimana, > 















Li Pordenone 

tì invenimente di 

5 agosto — (B.)-—:Questa mattina; 
circa le ore 11, venne trovato cadavi 
in nn fossato vicino il ponte ferroviario 
del Noncello, con ferite alla testa cd 
alla gola, certo Antonio Pignatan d'anni 
53. Fu sut Inogo il R. Pretore D.r noli, 
Farlatti, il vice cancelliere. Vizzotto.-il 
Dir eav. conte B_ Frattina, il sindaco 
De ni, il tenente dei RR. cara 
binieri. Rimane ancora «la accertarsi Ja 
causa della morte. Ma tulto fa credere 
che si tratti di nn siicidio. 

Maggiori dettagli a domani. 


Giemona. 

Mendicante impudico. Per oltraggi ai 
pudore fu arrestato il mendicante *Ber- 
nardo Giraldi da Montereale. 

Me gzgio udinese. 

Nessa novella. — 3 agosto — (Jivaro). 
Quantunque in ritardo, pure credo giun- 
gere sempre a tempo per dare un'idea 
della festa per la messa novella, qui 
celebrata, domenica scorsa da Don Gia» 
como Faleschini. * 

Fin dalla sera del sabato gli spari 





d'un cannoncino e fo scampanio -dei * 


sacri bronzi, riperenotentesi in: allegi 
eco fra i pittoreschi anfratti dei motti 
che tutt'intorno circondari e, 
faceano pregustare la' gioia per la fausta 
ricorrenza. nno 
I} tempo, che più ‘bello nori si poteva 
desiderare, concorse a rendere’ la ‘gior- 
nata più splendida. | 








Alle 9 34 in punto, fra il suono fe- 


stevole delle campanè, accompagiato da 
mons. Egiziano Pugnetti, stro zi0,.è da 





mons. Abate e da gran seguito'ti preti, ‘ 


parenti ed amici, il neo-sacerdotè ‘si 
muoveva alla volta della ‘chiesa ‘e v'en- 
trava tra un'ala stipata di popolo, com- 
mosso fino alle lacrime, mistitre dal 


l'orchestra si eseguiva un trionfale — . 
del giovane maestro , 


Tu es sacerdos 
R. Tomadini di Cividale. 
Dopo il Veni Creator, intuonato dal 
novello sacerdote con voce ferma e si- 
cura, quantunque un po’ velata’ dalla 
commozione, cominciò la messa. 


Qui ci vorrebbe la penna d’un perito ‘’ 


in materia per parlare adeguatamente 
deli’ indovinatissimo programma che il 
coro, quantunque ‘così esiguo, ‘#seguì 
con una finezza che invano si desidera 
in certe cappelle anche ‘cittadine. 

Venne notata specialmente la sicu- 
rezza è l’affiatamento dei:tre bassi che 
davano l’idea, in ‘certi punti, di dieci 0 
dodici forti cantori. 

Si sperava fosse all’ organo il nostro 
esimio compaesano prof. V. Franz, ma 
all’ ultimo momento «dovette sostituirlo 















Fecovi un idilito, 
fra-i campi. x 


iosi propri 
ondon; 


I contadino. “Luigi 
non sia più bn giovinetto di prime pel 
contando ventisette primavere, si.-Jastih 
talmente  cncinare dal divin:: cuoco n- 
more, che né perdette la «ragione; DI 
fatti non si. può. concladere. altritnatiti 
pensando n quel che ha fatto jerl'altro 
Incontrata nei campi certa: -Pasqiia 
Del Frate, le chiese: 

— Dancie, co asta  pensbd?-A5 
rispuindi sì .0 no-a chell.ehe.ti #j 
nossere 2 -Ustu:fà la pas 

"Pas benebè in quel: 

fosse contenta come ‘una. Pasqua, pure 
trovò tanta forza da rispondere fran- 
camente: È 

— Chell ch’'o hai dite; 01 
no udi savénf.e no uti savént: 
— Ah no?! Ù ; 
E il Tondon, ciò dicendo, si -avventò 
sulta donna, e morsacchiò quelle‘fabbra 
che. avevano dato la sgradita. risposta ; 
nè contento, con una falce. ammenò 
vari colpi, ferendo la Del Frate; ge 
dola a terra, percuotendola”anché‘c0n 
pugni... Poi fuggì: lasciando: in--terra:ta 
donna. così malconcia. sind gt 

Le contusioni e ferite riportate 
piàvera Pasqua son guaribili oltre" 
giorni ica ni È 
Patè che. il 'Tondon. si sia 
nel vicino impero. 


San Giorgio di Nogaro: 
‘Movimento- ‘nel: porto, (Saul) 










































































fugiato 





i Nel. mese di ; Giugno .u...s;;.avveni 









: nel 










seguente movimento, di merci nel 
stro piccolo porto ‘di Nogaro. 
180 ‘tonni: 


nos 










lume; “è 
quintali di‘merti varie. 
iCosì: avemmo”mn: totale: 
mese di 2132; tonnell 
destinate a diverse ditte industriali: 6 
commerciali della pro 














1l'soltoscritto; avendo ‘costruita 






| fornace a..fuoco continuo iper: «calce ‘in 
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l’altro non meno esperto organista mon- ‘ 


signor G. Tessitori, che seppe darci 
un’ eccellente accompagnamento. 
Dirigeva il rev.do D. Cossio, compagno 
di scuola del neo-sacerdote, intelligen- 
tissimo cultore di musica, a cui va la 
principal lode, se Moggio potè deliziarsi 
a una esecuzione tanto eccellente, — ll 
Kyrie fa quello dell'ultima messa di 
Candotti, vero lamento desolato dell’a- 
nima che si affida tutta nelle braccia 
di Dio: il Gloria, marziale, brillantis- 
simo ci diceva subito che eravamo din- 


nanzi a uno dei migliori lavori di mons. : 


Tomadini, 


Però i pezzi che ottennero un effetto, ‘ 
direi, meraviglioso con mezzi: tanto li- . 


mitati, furono certamente il Credo del- 
P«incoronazione » di Cherubini, e il 
Sanctus e l'Agnus di s. Donato: di.-R, 
Tomadini. All’offertorio i cantori. ci fe- 


cero gustare anche una soavissima Salve . 


regina di Gandotti. Anche i vespri riu- 
scirono molto bene, con salmi di Can- 
dlotti e Rellinzani, o un Tantum ergo, 
Genitori, Adoramus di l'ofer. 

Non occorre parlare dello splendislo 
discorso di mons. Canciani, sulla «ec- 
cellenza del sacerdozia cattolico»; quando 
si dice che tutto l’ iminenso popofo era 
semplicemente estatico, e non batteva 
ciglio è detto tutto. 

A mezz'ora si entrò in sala da pranzo. 
Inappuntabile il servizio e di ciò ne va 
lode al signor Domenico Franz. Dopo i 
dolci e presentazione degli svariati 
regali, si aprì il fia:co dei brindisi, delle 
porsie, dei discorsi, Notevoli: nna poesia 
friulana, d’ una freschezza alfulto gio- 
vanile, del canonico Pugnetti, di cui 
certamente, giova sperare, potranno fre» 
giarsi le pagine friulane: alcune parole 
dello zio A. Pugnetti, tenente ai 250 
fanteria; e un bozzetto-ricordo tntto 
sentimento, e poesia «del fratello del 
novello sacerdote, studente in medicina, 

Sicchè, come si vede, fu questa una 
giornata bellissima: in cui si constatò 
una volta di più che il popolo ha ancora 
fa fede e sente di trovare le sue gioie 
più schiette nelle funzioni della reli- 
gione cattolica. 

Al novello sacerdote, animo buono e 
forte, auguro una vita funga e batta- 
gliera nella missione che sta per intra» 
prendere. 











An'aro, 
Precipitato da vin hurrone. 
H cretino Nicolò Mainardi «da Amaro, - 

trovandosi sul monte Rio Grande, preso 
da capogiro precipitò in un burrone, 
rimanendo cadavere, 








‘ vicino ai 






‘ Comune di S, Michele: al ;Fagliamento, 





ponle di Latisana, di 
corr.; pub dare ‘in'vendita daî'30:di'85 
quintali ‘di calce «al:“giornodi' ottima 
qualità. sa SIE i 



































3. Cav. CAVAZZANA 610. BATTA;, 








' pivenzi. i 
A norma” del ‘pobblico sì 












elfettuata addì:.3..agosto:.: 
ed it prezzo «el pane di°l 
tenuto in vendita dai‘fornai di’ questo 
Comune, ©: (RAP I 
Per ‘opportuno raffronto .s'indicano 
pure i prezzi accertati nell'ultima: ve- 
riticazione del ‘dì 8“aprile 41897 ‘avver- 
tendo ché'‘allora il' prezzo del framento 
era: in: media di-L. 23.42. il ‘quintale; e 
presentemente di L. 24.86, 
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NOME: E COGNOME LEE sE 
ELL 
DEL FORNAIO Efo 3e 
st $_ 
i . i PASBEIC) 
Sitnazione ilell’ esercizio ada 
Rim fd 
® fb 
È È 
Cr mero, Emilio: Via Grazzano. .. . 44 40 
Colussi Angelo Via Viltalta. .‘:‘ 42 4l 
Caee 0 Jugna Via Poscolte, 43 al 
Cremese Giuseppe Via del Sito. 4l 4} 
Cattapau Giussippe Via Gemona, de 43 
Mattiussi Marin Via Li Moro. AL AL 
Pico Via Villalin. . - RI 
Pesunto-Faeletti. M. EP. M. Nuovi 42 44 
Lucieh Pietro Viu Giàzzano. ,. 43° di 
Pesunte Giacomo Via -Vilaita. 44 44° 
Variolo Nicolò Via Poscolle. . . . 493 di 
Tonutii Cromazio Via Grazzano. = di 
Vicario Giov. Via Grazzan 48 45 
Corcolo Giov n Mi 41 46 
Cantoni seppe Via P. € 4347 
Cainero-Cremese A: Via Gemona. — 44.47 
Praviszani Toresa Via dello Erbo. . 40 ..47 
Passero-Morassi A. Via Ronchi. . 38047 
Pittini Vincenzo Via D. Manin... 50 ‘47 
Loduolo Giusappe Via Praceltiuso; . 48: 48 
de Lario Via Poscolio. . di 49 
i Ferdinando Via Ppaechinso — 42 
P muotntico . Vin Caven ve 48 
È ni Angelo Via E. Valvason. 4 
Fi ni Giov. Batt. Via Aquileia. » 48 
Molin Pradel Sebastiano Via Bartoli. 42. 
Taisch Cinulo Via Palladio... . 4000 Bu 
Nel Suburbio e Frazioni. 
Colautti Giovanni Clravirz, . . .. 3636 
Paluzzano Luigi Godia. . ..... 380 4 
Dasnan Giovanni Cussignacco, ... 40 ‘42 
Zoratto Contardo Rosa sub. Graz. > 42:--(145 
Cucéliini Giuseppe e -Braidottì Fi- 
lomena ChiavVii8. . 0... AT 


Smarriinérto, | 


Un povero operaio ha smarrito jer- 
mattina un portamonete, da. Piazza Vit- 
torio Emanuele, per sotto..î portici di 
via Mercatonovo a via Mercerie.: Chi 
l’avesse rinvenuto, lo porti.-nella far- 


‘ ma ia De Vincenti,.e gli verrà data la 


inancia competente, 3 
Tiro a:-Segno. 
- Oggi esercitazione dalle 5 


‘alle po- 
meridiane, a 





i o a 
















| d'leva. 
i Stanno: per essere:.chiuse le sedute 
=> del Consiglia di leva, prima sessione; 
e ci domandiamo che cosnsarà. di quelle 
torme dî iscri 
e Pallegria in corpo;-.abbiamo:visti é 
vediamo: correre la-seittà:con-pridi di 
gioia (ID) che non hanno ta più lontana 
parentela con le simpatiche villotte, 
Ogni ‘anno, pur troppo, si constata 
un numero veramente notevole di co- 
scritti che vengono inviati alle case 
Joro in seguito a rassegna o rivedib 
o riformati. . 

Non abbiamo qui gli specchietti che 
indierno por ciascun divisione, i ri- 
sultati di quelle di zioni; ma ; così, 
a oschio e croce, creiliamo che l'anno 
scorso, si sia giunti a una media assai 
prossima al 10 0,0 per og .i corpo. E° 
un fenomeno che mina l’erario; ed è 
giusto e umano porvi rimedi». 

Sale asssai il numero di proposte di 
rassegna che i comandanti di distretto 
fano prima della incorporazione delle 
reclute ai corpi: esso viene ulteriore 
mente aumentato dalle altre che se- 
guono per giudizio di comandante di 
reggimento. 

Si ha la scusante, cha in taluni casi 
i giovani iscritti dal Consiglio di leva 
fisicamente riconosciuti abili al servizio 
militare, ne’ pochi mesi che aspettano 
la chiamata alle armi acquisiscono ma- 
lattie clie generano il dubbio d' idoneità 
ne’ .medici «dei distretti. Ma dové la di- 
screpanza di criterio si manifesta più 
palese è in varie imperfezioni fisiche 
le qualifhanno un carattere così anor- 
male per cui si deve attribuire a poca 
attenzione de’ medici la necessità di 
rimandare dai corpi, o in congedo as- 
soluto o rivedibili iscritti, che per quelle 
imperfezioni dovevano. essere ricono- 
sciuti non idonei al servizio ‘militare 
dai primi Consigli di leva, 

Esaminando infatti alcuni specchi dei 
risultati delle rassegne, pur troppo ab- 
biamo notato che furono rimandati a 
casa, per riforma o per rivedibilità, in- 
dividui deficienti di torace, di statura, 
per gozzi, per ernie, per deviamenti 
nella colonna vertebrale, per febbri di 
malarie, non calcolando poi i trasferi- 
menti di arma per piedi piatti, per co- 
stie rotonde; imperfezioni tutte di un 
carattere così degenerativo, che sfuggi- 
rono certo al criterio diligente dei medici. 

‘Ora chi non vede il danno materiale 
che ne ritrae lo stato, e quello morale 
delle truppe? 

Viaggi dalle case ai distretti, da qui 
ai corpi e viceversa che raddoppiano le 
spese : più il mantenimento, il «deterio- 
ramento nel vestiario: sommate tutte 
queste passività e 'proverete che cosa 
costano le prime decisioni dei ‘Consigli 
di leva; : io 

Aggiungiamo: quale idea si faranno 
le reclute vedendo assottigliarsi i con- 
tingenti ne' primi giorni del loro ar- 
rivo ai corpi, e quale soddisfazione può 
avere un capitano che vede i vuoti riem- 
pirsi a mano a mano dai ritardatarii ? 

Giova non di meno attribuire il male 
non totalmente ai medici; ma al tempo 
strettissimo nel quale essi sono costretti 
a visitare falangi numerose d’ iscritti. 

Sempre, sotto il bel ciel d'Italia, e/ 
difeto xe nel manego: i regolamenti e 
le circolari provvedano: così, in caso 
manifesto di negligenza da parte dei 









































essi le spese inutili che, giusta i la- 
mentati andirivieni, esso ha sopportare. 


_————————— Ft 

Venti morti, nessun ferito. Quando 
c'è la salute, diceva quel tale, i (a-tidi e le cure 
delli vita sono inezie di poco conto. Ma il gran 
segreto è quello «di conservarla questa bisbetica 
compagna della nostra vita, cho per nn nonnulla 
fa il broncio o si allontana per sempre. Uno dei 
mezzi migliori per tenercela a a, è quella cor- 
tamento di far uso a tavola dell'acqua di Nocera 
Umbra la qua‘e oltre alla purezza, al sapore 
aggradevole, la detta propietà cnrative in ispe- 
cis con le malattie gastro enterich 
———m——_—__TÈ_——€_____———————r———m—È— 

Uno studente che “ studia, ,, 

Fra i promossi al terzo corso dell’ l- 
stituto tecnico trovasi i! bravo giovi- 
netto co. Manuel de Asarta, figlio del 
depatato che nelle varie materie fece 
gli esam. con splendido risultato. 

Egli fu isteoito in famiglia da un 
professore viennese e da uno di Lati- 
Sana. 











AI Gspitale. 






Venne accolto «d'urgenza Quaglia 
Decio d'anni 16 4}2 per ferita lacero 
contusa al terzo inf. femore «destro. 


Guarigione in giorni otto salvo com- 
plicazione. Casa accidentale. 
Venne accolto d'urgenza Roncade 
Federico, d'anni 47 di Udine, per li- 
potemia, della quale si è presto rimesso. 
In tasca al medesimo fu trovato nin ra- 
sojo ed una lettera diretta ai ligli. 

Per favorire Il concorso 

del forestieri a Udine. 

La Società Veneta, per favorire il 
concorso dei forestieri in occasione delle 
corse e dello spettacolo d'opera, ha di- 
sposto perchè nei giorni 8 e 15 corr. 
sieno distribuiti per Udine, da tutte le 
stazioni delia linca da Cividale a Por- 
togruaro, biglietti andata -ritomo a 
eo ridotto, c sieno effettuati sulle 
inee Udine Portagruaro e Udine Ci- 
vidale, nelte notti dall'8 al 9 e dal 15 
al 46, treni speciali di ritorno con par- 
tenza da Udine alle are 0,30 per Por- 
togeuaro e 0.31 per Cividale. 








medici, lo stato potrà far pagare ad. 


Congratulazioni alla nobile famiglia. ; 


i:che,..icappelli’infiorati.. 


| 
| 


ilità la chiusura del Sociale, si 


perdette subito ogni speranza d'avere 
pel S. Lorerizo: uno. spettacolo buono, e 
si vedeva ormai la tradizionale fiera tra- 
Scinarsi malamente, con due corse e la 
inevitabile tombola. 

Fra tanto scoramento, ecco l’ardimen- 
tosa impresa Vernier proporre d' aprire 
il teatro Minerva. Molti che dovevano 
subito caldamente assecondare la bella 
idea, non se ne dettero neppure per in- 
tesi; e mille ostacoli e difficoltà sorsero 
anche da. altro canto per far tutto a- 
bortire. £ passarono settimane tra il si 
fa è il non si fa — siuchè, proprio al- 
.lultima ora, si volle ad ogni costo rie- 
scire ed in fretta ed in furia, è la vera 
parola, si allestì lo spettacolo. 

La lunga incertezza, l'aver aspettato 
proprio il momento estremo, tulto con- 
correva a rendere un po’ diffidente il 

ubblico; e anche ieri sera, nessuno 
dell'allollato e scelto uditorio, venne al 
Teatro con l’idea di dover assistere ad 
vero avvenimento artistico. 

Ed invece fu proprio così: un avve- 
nimento pieno, incontrastato, e chi lo 
alfermò tale risponde ai nomi di Zilli, 
Casandro, Ferrari, Bambaccioni, Bel- 
latti ed Acerbi. ° 

A memoria d'uomo non si ricorda 
di aver veduto sulle nostre scene una 
















così eletta schiera artistica, nè di aver | 


assistito a tanta nobile gara di bravura. 

E si noti: senza un bricciolo di dote, 
tutto messo là alla sorte....; cioè, no: 
poichè; quando si fanno le cose per bene 
e con intelligenza d' arte, si sa dove si 
va ad arrivare, 

Emma Zilli: basta il nome tanto co- 
cosciuto ed apprezzato, per assicurare 
qualsiasi diffidente. La eletta artista 
mette tutta la sua grande intelligenza 
e riesce in modo insuperabile a  pla- 
smare nell'amore, nell’odio, nell’ a 
piacere della vendetta, lo splendido c' 
rattere di Santuzza. Ed a tale interpre- 
tazione, resa ancora più mirabile da una 
voce robusta, da un fraseggiare pieno 
di forza e di colore e da un canto ari- 
stocraticamente bello, è impossibile che 
il pubblico non si scuota e non saluti 
con entusiastiche ovazioni tanto po- 
tenza di arte e di sentimento. 

Ieri sera dovette ripetere il racconto 
e riscosse vivi ed unanimi applausi, 
nell''imneggiamo, e ner duetti con Tu- 
niddu ed Alfio. 

La signorina Lina Casandro, nuova 
affatto al nostro pubblico, pensando di 
dover superare tutta intera la gran 
prova, si presentò un pochino titubante 
e paurosa. Ma passat» quell’'inevitabile 
momento di panico, seppe subito con- 
quistare le generali simpatie facendosi 
apprezzare per la sma voce chiara, di 
timbro delicatissima, educata ad ottima 
seuola, e senza ricorrere ai cosidetti se- 
greti d'arte volle ottenere ed ottenne 
bellissimi effetti 

Eseguì la difficile aria del primo atto 
con un vero senso artistico; e in tutta 
la sua parte, sì per l’azione che per il 
canto — corretta ed eflicacè — diede 
in tutta la sua interezza la spensierata 
e quasi scettica Colombina, 

La signorina A. Scolara-Dorigo è gio- 
vanissima e quasi dedullante. Fa sfoggio 
però di un bel timbro di vace giovanile, 
e quantunque la parte di Arlecchino 
sia per lei null'altro che un ripiego, 
più o meno locito, pure, nella serenata 
del secondo atto seppe cavarsela con 
molta abili livece nella Lola della 
Cavalleria è & miglior condizione, e lo 
stornello lo dice proprio con raffinata 
furberia. 

Pietro Ferrari, l’applaudito e tanto 
ricardato tenore degli /'gonolti e della 
Traviuta, vicomparve ora fra noi molto 
migliore. 

Dotato d'un timbro vocale chiarissi- 
mo, dolce, bene edncato per superare 
qualsiasi difficoltà, egli lo sa maestrevol. 
mente adoperare per rendere, con po- 
tenza d'espressione, il superbo disprezzo 
per Santuzza, la pazza allegria del brin- 
disi, e le frasi riboccanti di strazio € 
d’ affetto nell'addio alla madre. 

Degnamente egli sta al fianco della 
Zilli, e condivide con lei il pieno e 
splendido suecesso, 

L'impresa non s' arcantentò del Fer- 
rari, e vincendo i! gran lallone d' A- 
chille di qualsiasi impresario che è por 
l'appunto la pesca d'un buon tenore, 
fece vedere che, volendo, se ne possono 
presentare anche due, e tutti due ec- 
cellenti, 4 

Giovanni Bamhaccioni, il tenore dei 
Pagliacci, ne è fa prova più lampante. 
Con la sna voce robusta, estesa, dotata 
di acuti fenomenali che emette con sin- 
golare facilità e sicurezza, e con una 
frase calda, altamente Jrammatica, egli 
seppe portare 
un insolito entusiasmo che al grande’ 
finale del primo atto si mutò in un 
delirio «di applansi, volendosi ad ogni 
costo la replie 

1! Bambaccioni è ginvanissimo, ed a 
lui certo arride una splendida carviera. 

Tonio lo scemo, questo ibrido carat- 
tere, d'imbeciltità furbosea e di volgari: 
passioni, è nno scoglio tremendo per 
l'artista che i» incarna, poichè deve: 
svolgere in pari tempo e con quanta: 
forza! deamma e commedia. 

E anche qui la mano dell'impresa fu 
felicissima, fermandosi su Virgilio Bel- 
latti, intelligentissimo, appassionato ar- 
tista, e che tutto cura per darci la vera 
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| Nedda, 









il nostro pubblico ad ; 


iggio e la bassa e, €emune di Pavia d’Udine, 

gli rode l'anima per | “i! 1 Avviso di concotsò. 
A tuito 3 agosto correnté è aperto 
il concorso al posto di medico - chirurgo 
" per la cura degli ammalati poveri «di 
questo Comune, collo stipendio annuo 

i L. 2550 netto dell’ imposta ricchezza 
mobile, oltre all'indennità di L, 100 
‘ quale ufficiale sanitario ed al compenso 
fisso di centesimi per ogni rivacci- 
nazione. Nello stipendio sono comp 
L. 400 d’indenizzo di un cavallo che il 
medico deve costantemente tenere per 
uso esclusivo del servizio. 

Il titolare sarà vincolato all’ osser. 
vanza delle disposizioni portate da 
po: capitolato e che è ostensibile 
presso la segretaria municipale. 

Gli aspiranti dovranno presentare le 
loro istanze in bollo prescritto e corre- 
dato dai seguenti documenti : 

a) Diploma di abilitazione ; 

b.) Certificato di nascita; 

c.) Certificato di moralità; 

d.) Fedine criminale - politica ; 

e.) Certificato di sana e robusta co- 

stituzione fisica ; 

f) Tutti quegli altri documenti che 
crederanno opportuno di presen- 

‘tare nel proprio interesse, 

1 documenti di cui le fettero c, d. e. 
dovranno essere di data non anteriore 
agli ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella: frazione di 
Lauzacco e di conservare la consueiu- 
dine della contribuzione annua di litri 
36 di biada delle famiglie coloniche ed 
altre che non sono ammesse alla cura 
gratuita. 

H Comune conta 5000 abitanti, dei 


‘ quali 2000 circa hanno diritto alla cura Frende Deposito i Piasolorti 


comi , co 
torno passio Da vendersi. 
Di tre tettolo formate da legname di costru- 
zione, due coperte a paglia ed una a coppi 
‘tra Via Aquileja-e Via Ronchi. ‘: 


Rivolgeral alia. Redazione del giornale. 


D’ affittare 
pel prossimo autunno 


in frazione di Adorgnano (Tricesimo ) 


Tre stanze da lello, cucind e tinello ; 
i tutto con relativo mobilio. nonchè -H- 

ia per bucato ed ulensili occorrenti 

le: con pozzo. 3 
Per ‘trallative rivolgersi al pr 
tario Sig. Tosolini Vincenzo: in ‘Ador- 
gnano al N'o 237. Chi desideresse-qual- 
che informazione, si rivolga alSì 
Merlino Valentino Negoziante di mobili 
in Via Manin — Udine. 


Pei farmacisti. 


Per la morte del signor Antonio 
Maddalozzo farmacista di Mednno;-la 
vedova sarebbe disposta ad affittare 
la farmacia, come pure a ‘cedére il 
segreto per la preparazione del'tanto 
rinomato < LIQUORE ALPINO ».... 

Per informazioni rivolgersi. alla 
farmacia Antonio Mangnnotti - Udine. 







Il suo metallo. ‘voce._baritonale: è 
bellissimo, informato sid un bel metorio 
di canto; prova ne sini] prologo» iletto 
con tanta maesti he. il pubblico ne 
Chiese insistente, finchè ottenne, la re- 
plica. 

Nolia Cavalleria riesce poi un ottimo 
Alfio, e su perfettamente liberarsi dai 
lazzi d’un istrione_ da piazza per «dare 
tutta la fierezza ‘d'uno che vendica l' o- 
nore oltraggiato.. — 

L'Orbinati Giovanni è un bann Silvio 
nei Pagliacci a canta. propria bene il 
duetto con Nedda nel; primo atto. 

La massa corale si fa onore e fa ap- 
plaudita, per esecuzione affiatata e bella 
coloritura, nel coro cosidetto delle cam- 
pane nei Pagliacci e hel grandioso in- 
neggiamo della Cavalleria. 

| qui va tributata una sincera pa- 
rola di lode, all’egregio- maestro Franco 
Escher, che con pertinace e soda istru- ; 
zione seppe in. breve tempo ridurre, 
assecondato dalla: ‘volontà di tutti, a-; 
tanto buon punto-la'‘inassa corale. 

L'anima di tutto Îo spettacolo, il punto 
centrico intorno a -cui s' aggirano tutti 
questi astri artistici, è il maestro Do- j 
menico cav. Acerbi, Egli nulla trascurò 
per ottenere il .suo intento e ci riescì 
pienamente, cosa dél:resto naturale per 
lui che, nell'impresa, mette tutto il suo 
grande alletto per l'arte. . 

Con vero magistero: d'arte istruì e 
diresse la massa :orchestrale e la con- 
dusse ad un punto insperato. Il dis del 
prologo nei Pagliacci ‘e dell’ infermezzo 
di Cavalleria, e gli applausi e gli onori 
del proscenio divisi “con i principali 






















































































































esecutori, dimostraùo ad evidenza 4 
quanto si apprezzi l’intelligente opera gratuita. — pi: 
sua, La nomina spetta al Consiglio Co- ed. Armoniums 


‘munale e l’eletto entrerà 
col 26 settembre p. v. 
-. Pavia d' Udine, 3 agosto 1897, 
Il Sindaco 
N. Agricola. 


Peccato solo che im'asmalico harmo- in servizio di 
nium abbia preso il posto dell’ organo, : si 
@ per conseguenza in gran parte vada 
perduta la grandiosità dell’ assieme nele 
l’ intermezzo. } 
Fra i tanti professori «orchestra, il 
pubblicò ammiròd la graziosa signorina 
Pappati, appassionata violinista, e figlia 
dell'ottimo notaio Francesco Puppati 








Gazzettino commerciale. 
ùtereato delle frutta. 


che tanto si distingue. continuando la 4 se © 

nobile arte degli Stradivarius e degli Lera dir 19, 13, 15, 20. € 

Amali: i Pomi 10, 12, 5 
: va Prugne 

La messa in scena è decorosa e sod- ag " 

disfa ogni esigenza, Cornale 8, 10. è 


Susine 13, 15, 17. 


Le imonp:tbiltà di ttolari postali. 


8000 rai ONVIA 















Riepilogando, preso nel suo assieme 
lo spettacolo è riescito in tutte le sue 
parti, ed i cittadini ed i friulani di quà 
e di la «lel clap, accorrendo in buon 
numero, sicuri di divertirsi, dimostre- 
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Vendita — noleggio 


ranno che quando si dàuno buoni trat- Il ministro Sineo ha determinato di 
tenimenti, il teatro non resta vuoto considerare incompatibile l'impiego di | s©amblo — accordatare  — 
N. titolare postale anche coll’ esercizio di | riparazioni -- irasporti. .— 





uflici presso gli Istitnati di credito ed 
aziende pubbliche, nella quali vi sia 
maneggio «di danaro, come esattorie co- 
munali. 


Avviso scclastieo, i “ Nolizie telegrafiche,. 


Scuola di ripetizione. 
Nel Collegio Paterno sì. preparano ità da inna di ge 
agli esani di ottobre gli alunni di Gin- | Feriti da esplosione di fas 
nasio e di Scuola Tecnica: che non fu- Marsiglia, 5 _N-I pomeriggio av- 
venne una esplosione di vas in una 
casa vicina al Municipio. Vi sono sette 


rono promossi nella sessione di luglio. 
feriti gravemente. I danni sono poco 


Questa sera riposo. 
Domani.e domenica rappresentazione. 





MALATTIE 
DEGLI OCCHI - 


DIF ETTI DELLA VISTA 

H Dr Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed: ha ‘se- 
guito un corso di perfezionamento“al- 
l'estero stabilitosi în Udine dà ‘visita 
srataîta al soli’ poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del. Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni dì Luriedi, 
Mercoledì, Venenmli alle ore 11. Ricéve 
poi le visite particolari dalle due alle 


La Chinina Migone è un prepara 0 
Che 1 impel'sce dl essor furforato. 











Le lezioni, che incomincieranno col f.0 
agosto, verranno impartite da appositi 











professori. È ali impor tanti. qualtro tutti i giorni in Via Mercato 

Corso speciale di Mutematica e'Fran- q t di teri tali Vecchio N:4, eccettuata, la prima'etérza 

cen i SC si € { Scorpa A di materie €Sp OSTO, Domenica d'ogni mese, ed i: Sabati ‘che 

ella mensile modicissima. . n ci x, fe precedono in cui visita gli ammalati 
Biarsiglia, 5. Durante ima per- dalle 9 alle 10.30. s 





quisizione al domicilio di un operaio 
meccanico, la polizia seoperse una certa 
quantità di materie esplosive. L' operaio 
fece delle rivelazioni che condurranno 
ud altri arresti. 


Apnegati in um» stabilimento balacare, 


tino, 5. ‘Pelegrafano da V 
savia che fe acque del Daieper stra 
parono. In nuo stabilimento bafneario 
vi sono oltre 200 annegati, in maggio- 
ranze donne! 





La Regina Natalia di Serbia 
passava ieri, col treno proveniente da 
Trieste alle 11 - - giunto in-ritardo — 
che proseguiva direttamente alla volta 
di Venezia. 

HI Collegio militarizzato 

Aristide Gabelli, 
fuori porta G 0, che resta aperto 
tutto | anno, anche’ provviso- 
riamente per ie 5 
da preparare g ami diottobre. 
Pagamento delle ripetizioni a risultati 
ottenuti. 








AUGUSTO VERZA 


Vedi avviso biciclette in quarta pagina, 


AVVISO 


La soîtoscritta Ditta desiderando .ri- 
tirarsi dal commercio, sarebbe disposta 
a cedere il proprio negozio di manifat- , 
ture, sito in posto centrale e bene ‘av- 
viato a persona che ne assumesse” la 
successione, cedend » le merci esistenti 
ju negozio anche a pagamento rateale, 
Per informazioni e trattative rivolgersi 
alla Ditta siessa in Codroipo, et 

Cuilroipo. li 1 agosto 1897. È ; 
Dilta -Fratellì. Tessari. 


ne” Vedere in 3 Ve pagina fn 
Movimento Pirescafì Postali della NG. 1, 

















Line: Monticco, gerente responsabile. 


In Chiasottis 


presso il Sig. Pietro Piussi è vendibile 
un bel * Ho di padre e madre 
«Svizzera, Friburgo-Siramental, mantello 
bianco con macelie rosse, di mesi cinque 
. e Mezzi 


N. 563, di pid _ | n” BISUTTI PIETRO tel 
| 





Hiuona usanza. 

Offerte fatte all Istiluto delle Derelitte in 
morto sti Margherita Biasoni:-— ‘Teresa To- 
solu Coni Lti vv. Giuseppe è 
famiglia L. i 

Di Girotani 






















Venier Ro rano di Vitta: Orba: 
zia L. I, Romano Abtonim L. 4. 
Dr 





Giov. 























| 
MUNICIPIO i UDINE — Via Poscolle I0 — UDINE 
DI PINZANO AL TAGLIAMENTO, | 
Avviso di concorso, . 
A tutto 18 agosto corrente è aperto 
il concorso al posto «di maestro della 
frazione di Valeriano in Comune di Pin- 
zano al Tagliamento cui è annesso l'an. | 
nuo stipendio di lire 700.00.. ; 
Le istanze debitamente corredate dei | 
prescritti documenti, dovranno pervenire 








DEPOSITO LASTRE. 
VETGREAIIS — FEBRAGLIE — PORUELEANEA 
Tre 
LUCI e CRISTALLI‘ ù 
LASTRE COLORATE e DECORATE 3 BARILI di VETRO. 


LAMPADE d’ogm FORMA" —@ “TUBI ed ACCESSORI - 
:9 per Latrine ‘ed Acquedotti 





DAMIGIAN 











cairo il termine suddetto al-protocallo ARTICOLI CASALINGHI 0. TURACCIOLI SPAGNA 
Municipale. Ppricno a È CROSS ni = 
Pinzano, £ agosto 1897. . LETTERE di VETRO 0 s CORD GGI 





Hl Sindaco 
De Stefano 

























Nastri, 
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Prezzi da non temere concorrenza 


si 
Sa 
aaa 


atene suna RR aa aa 
FOHAHAMHKAMAKAMKARAAA AAT AAAKANAARAMAMAA MAN ‘a 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | 


Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano -per I’ imbarco dei passeggeri 






I 





Servizio Cimulativo Ferroviario 
passeggieri ‘e bagagli. 


AHAHAHAH 





Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggierì e bagagli. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
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SOCIETA* FLORIO fonda'a anno 1847. 
» RUBATTINO >» » (4838, 








Sede ‘Centrale - Roma 
Compartimentali 
PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 


CAPITALE: 
Stutuario, LL. L. 60,000,000 
Emesso e versato... . » 33,000,000 








CARRO 












SEs Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese #28 
55 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e. Rosario di Santa Fè| + #£ 
25 toccando BARCELLONA 5 >5. 
= fi 
2E E 15 AGOSTO 1897 (Postale) Vapore — 15 SETTEMBRE 1897 (Postale) Vapore 3° 
#*/ O RIONE PERSEO! 
Egi Tonnellato 0000 - Comandante V. E. LAVARELLO Tonnellate 6000 - Comandante G. PICCONI : 
+ Per Montevideo e Buenos-Aires Pér' Montevideo, Buenos-Aires 8° 

= ut =_= ss 
3 4.0 SETTEMBRE 1897 (Vapore Postale) È 1. OTTOBRE 1897 (Postale) Tape hi 8 
Di Dei 
a SIRIO REGINA MARGHERITA |; 

s 

= Tonnellate 6000 - Comandante G. PARONI Tonnellate 5000 - Comandante A. SERRATI i 
Si Per Montevideo e Buenos-Aives 





Per Montevideo e Buenos-Aires 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di.contadini per lo Stato di SAN - PAULO Brasile 


AVVERTENZE 
fa Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze.moderne con | 
Ja espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, @il eleganti cabine pei viaggiatori di 

‘8, mentre quelli di II. sono alloggiati in i Vieggiat, con ciascuno il pruprio materazzo e cueciot: 
vi gianti sulla ferrov Genova rivolgendosi al nosiro W 
10 tetto personale quant» pei loro bagagli il prezzo ridotto. 


Passaggi 





HAHYAKMHMKXHAMAM MMM AMHMMAKMAANN 
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ARAKARKAMAAMEMAA MALK AMMAARANA: 






n Here l'imbarco godranno tanto pel big te qu , lotto. 

di ano buoni di chia! impatrio) dall'America a Ganova a prezzi convenienti. Coma pure coloro ricevettero il 

pe buono ili imbarco dai parenti residenti nell'America dosranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Uff di Udine che 
ti toceati dalla Societa, per: il Levanto, X Bg 


compira le pratiche necessarie È 
Venetian merci e pas Alessandra d'Egitto, e da tutti i 4 5 a 
Uinlie China, Est Dall’ Estero ed in Provincia di Udine per imbarco passeggeri 0 schiari= 

S È sata ilal signor Paretti Antonio controllore autorizzato per 
{ sono muniti dell'insegna suciale, Au 








ri RR RR 





Domanda di s 















N. 94 — d nei distretti ai nostri Sub-Agentii Gua 
tampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. E 
IMPORTANTE Ks 
I passeggiori che si recano in Utline al nostro Ufficio simo avvisati di respingere l' offerta di chi può avvicinarli col pre- X Ba 
testo di guidarli a noî, poichè pessimo cssere svrali benissimo, mentre noi tralliamo direttamente cui viaggiatori senza inter- X N, 
mediari; avvisati disporremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine. “ “ 
so AAKRAKAMAN KAMA AAMAAAAAMAAAARAM ARMATA dg 
Bea LIRE date 
BALE & EDVUUARDS| osseo) 
i i meccanici «e: DI i 
EE ITAL Lezioni di Pianoforte 


IMITA ID i 
Composizone ed. Estetica. Musicale 











rt £ È 
& É E 7 foficlo di 
° i =. Lingua Tedesca ed Elaliana 
Se 8 Maestro docente :: Pietro de Carina 
= S Recapi:0 : Caffo nuovo 
5 
È S x . 
E z, ; 
ni 2 Istruzione soda, con.-Inetodi < assolutamente 
(PI & razionali, singolarmente conformi alli varia 
E ; s indole ed agis: spiciali intenti degli alliovi è 
= È delle allievo. i 
Cialde SÈ Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
punt SE pan ete o or siune pubblica e Conservatori musicali, 
Falciatrici - Mietitrici e Legatrici Walter a A. Wood Prciuzione di decwasal è Gbri- 





Specialità “rastrelli raccoglitori, Spaudiffeno ultima novità ece. 


Fierichi e schiarimenti gratis-a richiesta. 


ces a 


co Fire 
Udine, 1897. — Tip. 

















Udine — VIA MERCATOVECCHIO N. 5 e 7 — Udine 


Chineaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, ‘Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO, 


Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. 


-& = UNICO DEPOSITO = 
BICICLETTE 1/9 
ZA delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere 
a da Lire 250, 300, 350, ecc. 
HUMBER - PRINETTI-STUCCHI- RALEIGH 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti i tipi e jualità. 


Noleggio biciclette -- Officina per riparazioni. 








ZIO4, 


ecc. 








ER ed altre. ‘ - 


è prodott della conibivitione di parecchio 
ACELTE FRA:LE' PIÙ FINE:R ‘DELICATE: 


L'Acqua di Chinina Manzoni, ch 
il fivore ‘dei consiimatori, viené prepa: 


fisrimo; essa si racobmanda dome’ un'ottima lozione’ per 
sirde a-rinvigorire:la ompigliatura: ché ‘rende  niorbida 


E sopratutto indicata contro la forfora: che':st genera nella cute del capa 

sotto î capelli. iela GUMRERI Alga 
Prezzo per ogni flacone, di:100. grarimi circa, 

L. 1.350:- ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO -.L.‘1.650 

Po plz poro ‘nico Cont 60 da nno n coni -L.1, 08 259 a 12 Main . 
Deposito generale. presso As MANZI & Coy Milano, Roma, Genova, 











IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli: Francesco, Anlonio. 
Centenarji Pio Miani, De Cirolami.. . : 


Per le inserzioni in 
terza ed in quarta pa- 
gina pagare il prezzo 
ntecaipato. 








09U09 dIQUIGY UOU BP 








monico el Bianco 
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Pasta Dentifricia Vanzetti 


li sottoscritto avverte che continuando sempre In ‘fabbricazione della 
rinomata polvere dentifricia dell’ illustre Comm. Prof. Vanzetti, che da 
20 anni prepara con erescente smiccesso, ha posto in commercio anche la 
pasta dentifricia Vanzetti, 

Iuutile dire che questo nuovo prodotto, come fa polvere, conserva i 
denti, ti preserva dalla carie che arresta, fi rende bianchissimi, ne. con- 
serva lo smalto, taglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca una deliziosa 
e lunga freschezza, essendlo sempre la sua base quella dettata da. quel- 
l'illustrazione della scienza chirurgica del nostro secolo, che fu il: Comm. 
Prof. Vanzetti. : ta. 

Si venda unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende 
inalterabile e di comodissimo uso, presso il preparatore în Verona e in 
tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie ‘al 
prezzo di L. una. 

FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polvere, 
anche la punta Vanzetti, inviando importo a mezzo cartolina-vaglia 
diretta a Carlo Tantini - Verona.senz’ alcun anmento di spesa: per ordina- 
zioni. di tre .tub-iti e superioti, c col solo aumento di cent. 15: per com- 
missioni inferiori. x hg EL 
C RLO TANTINI- chimidò - farmacista - Verona... 


EBEDd para. Ti ce “a: 
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